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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo l'insediamento della Presidenza
ed un discorso di prolusionedel Presidente, si procedette alla
votazione per la nomina delle seguenti Commissioni:

1° Per la verificazione dei titoli dei nuovi senatori, nella
quale riuscirono eletti i senatori Amari, Boncompagni-Otto-
boni, Arese, Torelli, Pallavicini, Duchoquè, Mamiani, Casati
e De Filippo;

2° Per le finanze, nella quale vennero nominati i seca-
tori Giovanola, Duchoquò, De Cesare, Saracco, De Filippo,
Cambray-Digny, Martinelli, Bembo, Lampertico, Trombetta,
Beretta, Verga C., Eruzzo, Cavallini e Casati;

3° Per la biblioteca, che riuscì composta dei senatori

Tabarrini, Mauri e Mariani, oltre i Questori che ne sono

membri nati;
4° Per l'amministrazione del Debito Pubblico a cui fu-

rono eletti i senatori Astengo, Saracco e Tabarrini;
5' Per la contabilità interna dove risultarono nominati

i soli senatori Finali, Martinelli, Cavallini e Boncompagni-
Ottoboni, rimandandolavotazione per il quinto componente
non riuscito ad altra seduta.

Nella stessa tornata vennero pure presentati in iniziativa
al Senato tre progetti di legge: 1° Riforma del Codice di
procedura civile intorno ai procedimenti formali e sommari;
2° Tariffa per gli onorari degli avvocati e procuratori; 3° Fa-
coltà al Governo di pubblicare o mettero in esecuzione un

nuovo Codice di commercio.

Camera deiDeputati

Nella seduta di ieri, in seguito ad una votazione di hal-
lottaggio per la nomina dei due Segretari che ancora man-
cavano, e al cui ufficio risultarono eletti i deputati Di Car-
pegna e Guiccioli, il Seggio definitivo si trovò costituito; e il

Presidente Farini occupò il suo posto, rivolgendo all¼ssem-
blea un applaudito discorso.
Venne poi dichiarato vacanto il Collegio di Nicastro,

stante la promozione del deputato D'Ippolit0 A COB6igÎÅOTO
di Cassazione; fu confermato il mandato alla Giunta sopra
lo elezioni, nominata nella passata Sessione; furono puro
confermate in ufficio le Commissioni permanenti della stessa
Sessione; e dopo discussione, alla quale presero parte i de-
putati La Cava, Minervini, Morana, Sella, Crispi, 31inghetti
o il Presidente del Consiglio, fu inoltre confermata per tutta
la Sessione la Commissione del bilancio eletta nella Sessiono
scorsa.

Essendo quindi stata annunziata una interrogazione dei
deputati Coppino e Sella, dirotta a sapero so il Governo,
alla notizia del novello attentato contro S. M. l'Imperatore
di Russia e contro la sua famiglia imperiale, siasi fatto in-
terprete della Nazione italiana esprimendone i sentimenti di
orrore per atti così nefandi, e di felicitazione per lo scampo
di un Sovrano amico e per la salvezza della sua famiglia, il
Presidente del Consiglio rispose dicendo di non avere indu•
giato a fare significare a quella Corte imperialo i sentimenti
del Governo e della Nazione italiana.

Vennero in appresso presentati dal Ministro delle Finanzo
i seguenti disegni di legge :

Esercizio provvisorio a tutto il prossimo marzo dei bi-
lanci di prima previsione 1880 della entrata e della spesa;

Bilanci di prima previsione 1880 della entrata e della

spesa de' vari Ministeri;
Proroga del termine fissato per la Applicazione degli

strumenti misuratori dell'alcool nelle fabbriche;
Vendita della miniera di Montepon,i c transazione di

questioni relative;
Convalidazione di decreti di prelevamento di sommo

dal fondo per le Spesc unpreviste del 1870 e del 1880;
Disposizioni sul dazio di consumo;
Itendiconti generali consuntivi dell' Amministraziono

dello Stato per gli esercizi 1875-76-77-78 ;
Provvedimenti finanziari: Abolizione gradualo de);a

tassa di macinazione del grano - Disposizioni sulla fassa
degli spiriti - Disposizioni sul dazio degli olii minerali -
Disposizioni sul patrocinio gratuito - Riordinamento del
Lotto- Disposizioni sulle concessioni governative ; l'esame
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do' quali provvedimentÍi finanziari fu affidato alla Commis-
sione generale del bilancio.
Fu infine annunziata un'interrogazione del deputato Pa-

squali sopra l'amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia;
o si procedette al sorteggio degli Uffizi.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M.11 Re, volepdo dare, in occasione della festa di
ßan Maurizio, ai femzionari qui appresso indicati un at-
testato della ßua ßovrana soddisfazione per speciali titoli
di benemerenze, si è degnata fare le seguenti nomine e pro-
mosioni nell'Ordine equestre dei Santi Maurizio e Lax-

raro:

Di Suo grazioso motoproprio:
A commendatore:

Amadei conto Michele, commendatore dell'Ordine della Corona

d'Italia, segretario generale del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, deputato al Parlamento ;

Lauria Stanislao, commendatore dell'Ordino della Corona d'Italia,
sost,ituto procuratore generalo presso la Corte di cassazione
di Napoli, presidente della Commissiono per la verifica degli
assegni di grazia;

Calvi dottor Giacomo, commendatoro dell'Ordino della Corona
d'Italia, direttoro gonorale delle imposto dirette e del catasto

nel Ministero delle Finanzo.

Ad ufBziale:
Dohrn Antonio, commendatore dell'Ordine della Corona d'Italia,

direttore della Stazione zoologica di Napoli.
A cavaliere:

Lóbd Augusto, ofBaiale dell'Ordine della Corona d'Italia, capo
del gabine.tto del Ministero di Agricolture, Industria e Com-
mercio;

Piacenza Paolo Camillo, afficiale dell'Ordino della Corona d'Italia,
dottore in medicina;

Montabone Enrico, ufliciale dell'Ordine della Corona d'Italia.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
A grand'ufficiale:

Blane barone Alberto, Inviato straordinario e Ministro plonipo-
tenziario di 26 classe di S. M. il Re d'Italia;

Fë d'Ostiani conte Alessandro, Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario di 26 classe di S. M. il Re d'Italia.
A cavaliere:

Cotta cav.,Francesco, segretario di Legazione di 16 classe;
Bianchi di Lavagna nob. cav. avv. Francesco, caposezione al bli-

nistoro degli Affari Estori;
Montorsino cav. Francesco, id. id.;
Della Chiesa di Cervignasco cav. Vincenzo, presidente di Tribu-

nalo civile e correzionale, incaricato delle funzioni di console

giudico in Tunisi;
Borro cav. Ignazio, giudico di Tribunale civile e correzionale, in-

caricato delle funzioni di consolo giudice inCostantinopoli;
Bazzegoli cav. Giuseppe, viceconsole di 2· categoria in Londra.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Uslti:

A commendatore:

h¾ Sebastiano, commendatore dell'Ordine della Corona d'Italia,
dhettore capo divisione superiore nel Ministero di Grazia e

Ginha e dei Culti;
Alasia Gaspare,eommendatore dell'Ordine della Corona d'Italia,

segretario generalo dolPEconoinato onerale ci opfici va-
canti in Torino, a riposo.

Ad uilizihle: ,

, e rs

Bruno Lorenzo, commendatoro dell'Ordine dell'a krona Italia,
sostituto procuratore generale presso la Corto di cassazione
di Torino;

Provasi cav. Frsacesco, consigliere della Corto d'appello di Vo-
nezia ;

Dallera cav. Antonio, caposezione nel Ministero di Grazia o Giu.
stizia e dei Culti.

A cavaliere :
Torzi cav. Carlo, consigliere della Öorte di cassazÍoneaiÉÍrée;
Corsi cav. Raffaele, presidente di Sezione alla Besione di Corte

d'appello di _Perogia ;
Belli cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Torino ¡
Catania car. Agostino, id. di Catania;
D'Amico cav. Saverio, id. di Messina;
Malavasi cav. Luigi, id. di Parma;
Samengo cav. Giuseppe, id. di Palermo;
Scarienzi cav. Gio. Leopoldo, id. di Venezia;
Secco Suardo cav. Giulio Cesare, consigliere d'appello applicato

alla Corte di cassazione di Torino;
Serra cav. Vittorio, consigliere d'appello applicato al Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti collo funzioni di segretario capo
del Gabinetto del Guardasigilli;

Valentini cav. Vincenzo, consigliere della Corto d'appello di Ca-
tanzaro;

Vinci Orlando cav. Calogero, id. di Palermo;
Werber cav. Pietro, id. di Messina;
Adragua Mazzarese cav. Giuseþpe, sostituto procuratore generale

presso la Corte d'appello di Palermo;
Campus cav. Antonio, id, di Cagliari;
Favaretti cav. Bartolomeo, id. di Venezia;
Micela cav. Giorgio, id. di Palermo;
Nuccorini cav. Francesco, id. di Firenze;
Pinolli cav. Giuseppe, capo sezione nel Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;
Fiorasi cav. Francesco, presidente del Tribunnlo civilo o correzio-

nale di Vicenza con titolo e grado di consigliere d'appello;
Cavalli cav. Carlo, procuratore del Re a Parma;
Durante cav. Nicola, id. a Torino ;
Carocci Olinto, presidente del Consiglio dell'Ordinedegliavvocati

di Livorno;
Benucci Gustavo, avvocato a Modena;
Givogre sac. Giuseppe, prevosto di Solbrito.

Sulla propoâta del Ministro delle Finanze:

A commendatoro:

Taranto Francesco, commendatore dell'Ordino dolla Corona d'I-
talia, intendente di finanza di 16 classe.

Ad afliziale :

Giolitti Giovanni, commendatore dell'Ordine della Corona d'Ita-
lia, segretario generale della Corte dei conti;

Bandinelli cav. Giovanni Battista, capo di divisione di 2' clarse
al Demanio;

Esttesini cay. Gaetano, intendente di finanza.
A cavaliere :

Himoldi cav. Luigi, caposezione di ragioneria di 2· classo al Do-
bito Pubblico;

Stoidl cav. Carlo, id. id.;
Ciampolillo cav. Florestano, id. id.;
Cera cav. dott. Alessandro, caposezione amminisfrativó di 26 cl.;
Travella cav. Pier Francesco, id, id.;
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Rossi cav. Cesare, id. id.;
Botta cav. Angelo, capo sozione di ragioneria di 2' classe;
Bobbio cav. Antonio, id. id.; -

Riosa cav. Filiberto, archivista capo ed economo;
Fortunati cav. Enrico, capo seziono amministrativo di 26 classo;
Bartoli cav. Giovanni, primo segretario di 1· classe nelle Inten-

denze;
Marebetti cav. Cesare, ingegnere capo nell'Amministrazione dei

canali demaniali;
Negretti cav. Carlo, ingegnere capo id, id.;
Calabria cav. Giacomo, segretario della Procura generale della

Corte di casaazione di Napoli;
Pizzati cav. avv. Vincenzo, consigliere provinciale di Napoli,

membro della Commissione degli assegni di grazia;
Caraffa ing. Felice Ottavio, membro della Commissione provin-

ciale per le imposte dirette di Roma;
Mikelli cav. avv. Vincenzo, capo sezione amministrativo di 2•ol.;
Zanardelli ing. Cesare, ingegnere provinciale di 1•classo del ma-

cinato.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Ad offiziale:

Manteso cav. Federico, colonnello medico, membro del Comitato
di sanità militare;

Mari cav. Palmiro, colonnollo comandanto il distretto militare di
Roma;

De Saint-Seigno cav. Ottavio, colonnello comandante il 65• reggi-
mento di fanteria;

Civitelli cav. Carlo, colonnello comandante il 40° reggimento di
fauteria;

Palmeri cav. Aristide, colonnello direttore del Laboratorio piro-
tecnico di Capua;

Civitelli cay. Gaetano, colonnello segretario capo del Comitato di

artiglieria o genio.
A cavaliere:

Lamberti nob. Mario, tenento colonnello comandanto il 6° batta-
glione Alpino;

Goria cav. Alessandro, tenento colonnello nel reggimento caval-
leria di Milano (76);

Bertalazzone cav. Giuseppe, tenente colonnello nel reggimento
cavalleria Savoia (3');

Patignani cav. Scipione, tenento coloncello contabile, direttore
del magazzino centrale militare di Napoli;

Alvigini avv. cav. Luigi, avvocato fiscale militare di 3•classo;
Pestelli cav. Pasquale, maggiore nei carabinieri Reali, legione

Allievi;
Mugnaini cav. Giuseppe, maggiore nei carabinieri Reali, legione

Bari·,
Lauro cav. Pasquale, maggiore nel distretto militare di Calta-

nissetta;
Tribaudino cav. Giovanni, maggioro nel 71° reggimento fanteria;
Turcotti cav. Giovanni, maggioro nel 67° id. id.;
Vandone cav. Gio. Battista, maggiore nel 38° id, id.;
Giusti cav. Michele, maggiore nel 70• id. id.;
Gallarati cav. Gio. Battista, maggiore nel 4° id, id.;
Delù cav. Vincenzo, maggiore nel 2° roggimento granatieri;
Bona cav. Cesare, maggiore nol 73° reggimento fanteria;
Emanuele cav. Giovanni, maggiore nel 8•id. id.;
De Charbonneau nob. Carlo, maggiore nel 55 id, id.;
Fonio cav. Angelo, maggiore comandante il 10° battagliono al-

pmo;
Morelli di Popolo cav. Adolfo, maggiore nel 41• reggimento fan-

teria;
Racagni cay. Camillo, maggiore nel 48•id. id.;

Magliano cav. Luigi, maggioro nel 4° id. id.;
Rotondo cav. Eugenio, maggioro nel 2° reggimento granatieri;
Buffa di Perrero cav. Carlo, maggiore comandanto il 3° batta.

glione alpino;
Gobbo cav. Gaotano, magg. comandanto il 9• battaglione alpino;
Verani Masin di Castolnuovo barone Onorato, maggioro nel 5•

reggimento bersaglieri;
Riale cav. Giuseppe, maggiore nel Corpo invalidi e voterani;
Galli cav. Bernardo, maggiore nell'arma d'artiglieria;
Asinari di S. Marzano cav. Britannio, maggioro id. id.¡
Corsi di Bosnasco cav. Policarpo, maggioro id, id.;
Bevergnini cav. Giulio, maggiore id. id.;
Pizzorni cav. Gerolamo, maggiore id. id.;
Goria cav. Carlo, thaggiore id. id.;
Ricci marchese Pietro, maggiore id. id.;
Bonazzi cav. Nestore, maggiore id. id.;
Stratti cav. Demetrio, maggiore id. id.;
Garau car. Luigi, maggiore id, id.;
Pasini cav. Carlo, maggiore contabile nel Corpo contabile milit.;
Maroni car. Anacleto, maggiore contabile, id.;
Lanata cav. Giovanni, maggiore contabile, id.;
Rocca cav. Pietro, maggiore contabile, id.;
Scamarone cav. Giuseppe, maggiore contabile, id.;
Vacca cav. Emanuele, maggiore contabile, id.;
Bosi cav. Antonio, maggioro nolParma del genio, caposozione al

Ministero della Guerra;
Sponsilli cav. Francesco, maggiore nell'arma del genio, id. id.;
Botto cav. Antonio, capitano nell'arma del genio, comandato al-

PIstituto topografico mihtare, in considerazione di speciali
titoli di benemorenza acquistati per distinti lavori topografici.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
A commendatore:

Noce Raffaele comm. dell'Ordine della Coroni d'Italia, capitano
di vascello.

Ad uffiziale:
Conti cav. Augusto, capitano di vascello;
Morin cav. Costantino, capitano di vascollo.

A cavaliere:
Galleani di Sant'Ambrogio cav. Carlo; capitano di fregata;
Centurione cav. Giulio, id.;
De Bono cav. Edoardo, caposezione di 26 elasse nel Ministero della

Marina;
Longbi cav. Luigi, professore titolare di la classe nella R. Sonola

di Marina;
Conrado cav. Raffaele, contabile quartiermastro nella R. Marina.

SuHa proposta del Ministro dellistruzione Pubblica:
A commendatore:

De Luca Giusoppo, commendatoro dell'Ordine della Corona dita-
lia, professore nella R. Università di Napoli o direttore della
R. Scuola normale superiore.

Ad uffiziale:

Nisio Girolamo, commendatore dell'Ordine della Corona dTtalia,
R. provveditore agli studi;

Salazzaro Demetrio, commendatore dell'Ordino della Coronaal'Ita-
lia, professore onorario dellistituto di bello arti di Casorta o
membro di quella Commissione conservatrico dei monumenti
ed oggetti d'arte e di antichità.

A cavaliere:
Colla Angelo, architetto in Milano, socio ordinario della R. Ay

cademia di belle arti in detta città;
Costanzo cav. Aurelio, professoro nella R. Nuola no km

minile di Roma;
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De Nicolais Michele, R. provveditoro agli studi;
Esperson cav. Pietro, professore ordinario nella R. Università di

Pavia;
Majolino Luigi, assessore comunale di Messina;
Mirabelli Antonio, professore ordinario nella R. Università di

Napoli;
Negrotto marchese Lezzaro, direttore dell'Accademia Ligustica

di Genova;
Sangallt Giacomo, professore ordinario nella Regia Università di

Pavia.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
A grand'affisiale:

D'Amico comm. Ernesto, direttore generale dei telegrafi.
Ad uffiziale:

Vitali Augusto, commendatore dell'Ordine della Corona d'Italia,
ispettore del Genio civilo;

Boselli Leopoldo, commendatore ell'Ordine della Corona d'Italia,
capo divisione del traffico nelle Ferrovie dell'Alta Italia.

A cavaliere:

Biscogli cav. Luigi, caposeziono di 1• classe nel Ministero dei La-
vori Pubblici;

Bellotti cav. Fiancesco, caposezione id, id.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio:

Ad offiziale :

Colombo cav. Pompeo, capodivisione nel Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio;

Morasso cav. Innocenzo, caposezione id.
A cavaliere:

Galanti prot'essore Antonio;
Michela professore Antonio ;
Querini avv. Quirino;
Pandolfi conto Boniamino, deputato il Parlamento;
Rossi Francesco;
Canovari comm. ing. Raffaele;
D'Auria cav. Andrea, caposezione nel Ministero d'Agricoltura,

Industria o Commercio;
Trindhori car. Remigio, caposezione id.

LEGGI E DECRETI

E Nans.5270 (Berie 2') deAa Raccolta sfßciale delle leggi e
dei dooregi del .Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
FEB GBASIA DI DIO E FEB VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3781, e l'annessa ta-

bella G, con cui venne instituita nella città di Genova una
Giudicatura di polizia, la quale, in seguito all'altra legge 6

dicembre 1865, n. 2626, assunse la denominazione di Pre-
tura Ur1>ana ;
Visto il Nostro decreto 26 ottobre 1873, n. 1638, col quale

i comuni di San Martino d'Albaro, Foce, Marassi, San Fran-
cesco d'Albaro, San Fruttuoso e Staglieno furono soppressi
ed aggregati a quello di Genova;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Genova
10 giugno 1876, e di quella Giunta municipale del 16

876 e 22 settembre 1879, colle quali si chiede che
la giuri ·

e della Pretura Urbana della detta città venga

estesa al territorio dei sopraccennati comuni ad essa ag-
gregati;
Ritenuta la convenienza e l'utilità di raccogliere presso lo

stesso giudice i procedimenti penali che interessar possono
l'ordine pubblico, la sicurezza e l'igiene dell'intera città, a
scanso di equivoci di competenza, ritardi e difficoltà nella
esecuzione delle sentenze;
Visto l'articolo 34 della legge sull'ordinamento giudiziario

6 dicembre 1865, n. 2626;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Fostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. A datare dal giorno 16 febbraio 1880, la giuri-

sdizione della Pretura Urbana della città di Genova sarà, per gli
effetti di legge, estesa al territorio dei comuni di San Martino
d'Albaro, Foce, Marassi, San Prancesco d'Albaro, San Fruttuoso
e Staglieno, stati soppresti pel suddetto Nostro deoroto 26 no-
vembre 1873, ed aggregati a quello di Genova.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1880.
UMBERTO.

T. VILLA.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il N. 5255 (Berie 2') della Raccolta ufßelole delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PMB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NANIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 28 giugno 1879, n. 4943 (Serie 2') ;
Visto il Iteale decreto del 2 ottobre 1879, numero 5118

(Sorie 2•) ;
Ritenuto che altri comuni, oltre quelli indicati nel sud-

detto decreto, furono danneggiati dallo inondazioni del Po
ed affluenti;
Udite le Deputazioni provinciali;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Ai comuni indicati dal Regio decreto 2 ottobre
1879, num. 5118, nei quali, ai termini delParticolo 8 della legge
28 giugno 1879, n. 4943, deve farsi luogo alla ,sospensione delle
scadenze dei pagamenti delle imposte dirette a tutto il dicembro
1880 a favoro dei contribuenti danneggiati dalPEtna e dal Po,
sono aggiunti quelli indicati nelPelenco annosso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 gennaio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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SECONDO ELENCO Jei comuni, nel gitaÎi, a fermini dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 1879, n. 4943 (Serie 22) gas,
farsi luogo alla sospensione delle imposte sui terreni, sui
fabbricati e sulla ricchezza mobile a favore dei contribuenti
danneggiati dall'Etna e dal Po.

Provincia di Oremona.
Due Miglia.

Provincia di Milano.

Cantonalo - Caselle Landi - Castelnuovo Bocca d'Adda -
Corno Giovine - Corno Vecchio - Guardamiglio - Maccastorna
- Meleti - Orio Litta - Ospeialetto - San Florano - San
Rocco al Porto - Santo Stefano al Corne - Senna Lodigiana -
Somaglia.

Provincia di Parma.

Ensseto - Colorno - Mozzani - Polesine - floceabianca -
San Secondo - Sissa - Soragna - Sorbolo - Trecasali - Tor-
tile - Zibello.

Provincia di Torino.

Brusasco - Carignano - Carmagnola- Castiglione - Gassino
- Lauriano - Moncalieri - Montou da Po - San Mauro -
San Raffaelo e Cimena - Vorrua Savoia - Villastellone.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finante

A. LIAGLIANI.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finante
fatta in udienza del 5 febbraio 1880.

SIRE,
Ai disastri avvenuti nel 1879 per le inondazioni del Po ed

affluenti, per l'eruzione dell'Etna e pei terremoti, si aggiun-
sero le miserie di scarsi raccolti e le triste conseguenze di
un freddissimo inverno; ed ora abbiamo a lamentare altri
gravissimi danni per le bufere devastatrici che testè imper-
Yersarono sulle provincie orientali della Sicilia.
Il Parlamento autorizzò già rilevanti spese per promuo-

vere lavori o procacciare a non pochi individui i mezzi di
sussistenza, e la carità cittadina con generose offerte ha soc-
corso ai più urgenti bisogni.
Ma è pure assolutamento necessario che il Governo con-

corra a lenire con pronti sussidi le più gravi sciagure in quei
comuni ne'quali Pimmensità delle disgrazie ha ormai esau-
rito tutti i mezzi che potevano offrire la carità privata e le
istituzioni di beneficenza.
In tale stato di cose, il riferente, riconoscendo la necessità

di, valersi della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di
Contabilità generale, sottopone alla firma della M. V., con-
senziente anche il Consiglio dei Ministri, il seguente decreto
autorizzante un prelevamento dal fondo per le Spese impre-
viste della somma di lire 30,000, da portarsi in aumento al
capitolo n. 20, Servizi vari di pubblica beneficenza, dello
stato di prima previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno.

Il N. 5278 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Eagno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-

1 Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;

Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese
impreviste nello stato di prima previsione della speaa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, in conseguenza della preleva-
zione di lire 20,000 fatta con precedente decretoReale, rimano
disponibilo la somma di lire 3,980,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per lo Spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 88 dello stato di prima provisione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, del quale fa approvato l'esercizio

provvisorio colla legge 27 dicembre 1879, n. 5198 (Serie 2'), è
autorizzata una seconda prelevazione nella somma di lire trenta-
mila (L. 80,000) da inscriversi al capitolo n. 20, Servisi vari di
pubblica beneficenza, dello stato di prima previsione del Ministero
dell'Interno pel 1880.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essero con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di os-
SerfarÎO O di farlO OSSerfare.

Dato a Itoma, addì 5 febbraio 1880.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finante

fatta in udienza del 5 febbraio 1880.
SIRE,

Nella tornata del 16 giugno 1879 il Ministro della Marina
presentava alla Camera dei deputati un progetto di legge
per ottenerè l'approvazione di una spesa straordinaria di
lire 1,200,000 allo scopo di riparare ai danni cagionati dal-
l'uragano del febbraio stesso anno agli stabilimenti marit,
timi del l' e 2° dipartimento.
Non avendo la Camera dei deputati potuto discutere su-

bito il detto progetto, ed urgendo eseguire i necessarilavori
per evitare guasti pii) gravi, venne provveduto all'occorrenza
mediante un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della somma di lire 600,000, autorizzato dal R. decreto 14

agosto 1879, n. 5045.
Ora, stante l'apertura di una nuova Sessione parlamentare,

è da prevedere che il nuovo progetto di legge, che dovrebbe
presentarsi per l'approvazione della rimanente maggiore
spesa, non potrebbe venire discusso in breve tempo, mentre
d'altra parte è assolutamente necessario di proseguire le più
urgenti fra le opere intraprese, per alcune delle quali furono
già deliberati anche gli appalti.
In tale stato di cose il riferente, riconoscendo la necessità

di valersi della facoltà concessa dall'art. 82 della legge di
Contabilità generale, sottopone alla firma della M. V., con-
senziente il Consiglio dei Ministri, il seguente decreto auto-
rizzante un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della somma di lire 200,000 da inscriversi al Capitolo n. 41,
Lavori e provviste per gli ßtal>ilimenti militari del 1° e 2° di-
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partimento marittimo, aggiunto allo stato di prima previ-
sione della sposa del Ministero della Marina per l'anno 1880.

ARum. 5270 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1
PER GRAE1A DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1809, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per lo ßpese

impreviste nello stato di prima previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pol 1880, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 50,000 fatte con precedenti decreti Roali, rimane
disponibile la somma di lire 3,950,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 88 dello stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, del quale fu approvato l'esercizio
provvisorio colla legge 27 dicembre 1879, n. 5198 (Serie 2.), è
autorizzata una terza prelevazione nella somma di lire duecento-
mila (L. 200,000) da inscriversi al capitolo n. 41, Lavori e prou-
riste per Oli stabilimenti militari del 1• e 2• dipartimento marit-
timo, aggiunto allo stato di prima previsione della speaa del Mi-
nistero della Marina pel 1880.
Queste decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 febbraio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.

la inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe 4 cui apparten-
gono non fosso ancora chiamata.
I capitani di lungo corso che volessero concorrere no l'aranno

domanda (in carta da bollo da una lira) alMinistero, direttamente
o permezzo di qualunque ullizio di porto, o producendo ad un

tempo il regolare estratto della loro matricola ed il certificato di
buona condotta.
Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta

come sopra e trasmessa dirottamente al Ministero della Marina, o
per mezzo di qualunque ufficio di porto) i seguenti documenti:

1• Fede di nascita ;
2° Certificato di cittadinanza italiana fatto dall'affizio dietato

civile ;
3° Cortificato di buona condotta, fatto dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
4• Diploma di licenza consegnito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
5° Certificato di aver soddisfatto all'obbligo di lova, o di aver

chiesta l'inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.
Le domando di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ministero della Marina prima del 20 marzo p. v.
Il 3 aprile successivo, prima cioò dell'apertura del concorso, gli

aspiranti i quali saranno stati ammessi a concorrere, verranno
sottoposti a visita medica militaro nel Ministero della Marina per
accertare la loro idoneità fisica.
Il programma dell'esame è il seguente:

Esame scritto.
16 Prova. - Composizione italiana e composizione francese (sara

necessaria una scrittura almeno mediocre).
26 Prova. - Soluzione d'un quesito d'aritmetica ragionata. -

Soluzione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguar-
dante la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.
Prova unica sulle seguenti matorie:
Statuto del Ilegno - Godice per la marina mercantilo - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni generali di storia antica - Storia

moderna universale - Principii generali di economia politica -
Nozioni elementari di geografia fisica - Geografia politica e do-

scrittiva universale.
Roma, 14 gennaio 1880.

MINISTERO DELLA MARINA

Notmeazione.
È aperto un concorso a dodici posti di applicato di 26 elasse,

collo stipendio anuno di liro 1500, nel corpo dello Capitanorie di
porto. N. 6 posti da conferirsi subito dopo il concorso, i rimanenti
a mano a mano che si renderanno vacanti.
L'esame sarà dato in Roma il 5 aprile p. v., e nei giorni succes-

sivi negli uffici del Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltropassata Petà di anni 85, siano sani, robusti e
senza apparenti deformith o fisiche imperfezioni, e gli altri citta-
dini italiani i quali provino:

a) Di avere compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) Di essere sani, robusti o senza apparenti deformità o fisi-

che imporfezioni;
c) Di avero sempre tenuto condotta regolare;
d) Di avere compiti gli studi secondari in un Liceo o Istituto

tecnico, o di avere conseguito il relativo diploma di licenza;
e) Di avere soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLS CAËØERI

Devesi provvedore alla nomina di un medico-chirurgo per la
Colonia penale agricola della Gorgona nollo aroipelago Toscano,
coll'assegno annuo di lire 1800 oltro Palloggio ed il grosso mo-
bilio.
Coloro che intendono concorrervi sono invitati a produrre le

loro domande, corredate da titoli, al Ministero delPInterno, Di-
rezione Generale delle Carceri, non piil tardi de125 corrente.

Roma, 14 febbraio 1880.
E Direttore Catio déNa Divisione 56

G. ONESTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a PNbbliCGßi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del oolisolidato 5 per

cento, cioò: n. 660072 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale, por lire 10, al nome di Falgui Giusoppo di Damiano, do-
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miciliato in Sani (Cagliari), con ipoteca per la malleveria del ti-

tolare, nella sua qualità di titolare dell'aflicio postale di Suni, ò
stata così intestata per errore occorsonelle indicazioni date dai ri-
chiedentiall'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Fa7chi Giuseppe di Damiano, domiciliato
in Buni (Cagliari#, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 febbraio 1880.
Per il Direttore Generals: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pubblicatione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

canto, cioè: n. 674216 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
nerale, per liro 120, al nome di Gangi Giovanni fu Vincenzo, mi-
nore, sotto la patria potesth della madre Martinez Antonina, do-
miciliato in Palermo, venne così intestata por errore occorso nello
indicazioni dato dai richiedenti alla Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrochò dovevainveco intestarsi a Gange Mauro-Gio-
vanni fu Vinconzo, minore, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresseche, trascorso un mese dalla
pri,ma pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO,

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Lord Beaconsfield, rispondendo a lord Granville nella Ca-
mera alta d'Inghilterra il 17 corrente, disse di non poter di-
chiarare che il trattato firmato nel 1856 tra lTughilterra,
l'Austria e la Francia abbia cessato di essere in vigore. Ma
ove gli altri firmatari del trattato intimassero all'Inghilterra
di agire in conformita del medesimo, il gabinetto britannico
dovrebbe tener conto delle novità sopravvenuto nell'impero
ottomano e delle circostanze.
Lord Kimberley, lord Stratheden e lord Shorberne credono

che non sia prudente di considerare come ancora in vigore
un trattato, le cui clausole non possono praticamente appli-
carsi.

Il medesimo giorno alla Camera dei comuni sir Stafford |
Northcote disse che continuano i negoziati per nominare una
Commissione internazionale coll'incarico di liquidare le fi-
nanze egiziane. Disse poi di con poter assicurare se questi
negoziati otterranno o no lo scopo.
Il signor Bourke, sottosegretario parlamentare <lol mini-

stero degli esteri, disse che il rappresentante dellTnghilterra
al Marocco indirizzò delle rimostranze a quel governo per
causa dell'aggressione di cui furono testè vittima gli ebrei di
Fez, ed aggiunse che vari governi europei, e l'Inghilterra
anch'essa, stanno in questo momento studiando la questione

della prottaione da accordare agli abitanti del Marocco che
non

.
% -1mani.

I

* Truxelles constata a sua volta il silenzio del

discolar d, y tono dell'imperatore di Germania sulla " pre-
sunta alleanza austro-tedesca, ,, como pure sui negoziati in-
tavolati tra i due imperi per la conclusione di un trattato

di commercio. Il giornale di Bruxelles stima inoltro cho il

paragrafo finale del messaggio imperiale tolga agli accordi
di Vienna la tendenza esclusiva che ò stata loro attribuita

particolarmente dai giornali russofobi.
" Itisulta chiaramento, dice il Nord, da quonto passo del

discorso non solo che l'accordo pacifico austro-germanico
può comprendere delle altro potenze, ma altresi che l'impe-
ratore Guglielmo fara ogni sforzo per allargarlo in questo
senso.
" Giudicati da quosto punto di vista gli accordi di Vienna

perdono totalmente il carattere d'ostilità o di sospetto rap-
porto a questa o quella potenza che non hanno cessato di
attribuire ad essi i loro apologisti _ufficiosi, o si capisco che
questi debbano essere mediocremente soddisfatti della smen-
tita che è stata inflitta alle loro speculazioni.
" È evidente altresi che questa _interpretazione si concilia

difficilmente coll'idea di un trattato d'alleanza, dacchò ogni
convenzione di questo genere si applica a fatti nettamento

determinati, e deve essere strettamente limitata nel suo

punto di partenza e nelle suo conseguenze; tutte cose colle

quali le eventualità indicate dall'imperatore Guglielmo sono
assolutamente incompatibili. ,,

Ad avviso del Nord questa sarebbe una, e non delle mi-
nori garanzie per la conservazione della pace, che risulta
dalla manifestazione imperiale.

Il corrispondente herlinese dell'Indépendance Trelge manda
a questo giornale un breve suntodelle note identiche dell'In-
ghilterra, della Francia e della Germania, che saranno pros-
simamente rimesse al gabinetto di Bucarest, e che accompa-
gneranno l'atto ufficiale del riconoscimento della Rumonia
come Stato indipendente. Le note esprimeranno il convinci-
mento che nell'applicazione della legge sulla naturalizza-
zione degli ebrei, la Rumenia si avvicinerà sempre più allo

spirito del trattato di Berlino, al quale la legge non rispondo
che imperfettamente. Nello stesso tempo le tre grandi po-
tenze dichiarano che prendono atto dello dichiarazioni cho
il governo rumeno ha fatto in proposito e che consentono a
stringere con lui delle relazioni diplomatiche regolari.

Scrivono por telegrafo da Costantinopoli 16 febbraio che
la Porta ha ricevuto, in via ufficiosa, comunicazione del pro-
getto del governo inglese in virtù del quale la quistiono dolla
delimitazione delle frontiere greche dovrebbe essero rimessa
ad una Commissione tecnica.
Lo stesso telegramma dice assicurarsi nei circoli diploma-

tici che l'Inghilterra non ha ancora risposto alla proposta
della Francia in quanto concerne la quistione ellenica.
Secondo questa proposta i lavori della Commissione

tecnica incaricata della delimitazione dei confini dovrebbero
avere carattere politico, e le decisioni della Commissione do-
vrebbero essere prese a maggioranza di voti.
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In quanto al Montenegro sarebbe stato proposto alla Porta
di dargli come frontiera meridionale una linea che corra

per Golpie e Kastrati lungo le montagne fino al monte Vi-
sitor e di 14 fino al Lim, di cui segue il corso, rimontando
verso il nord-est fino alla frontiera fissata dal Congresso.
Il Montonogro enigo ancora il distretto di Mercovitz sul-

l'Adriatico, mentre il Congresso ha posto la frontiera tra

Migured e Kalimed.
La Porta si oppone a che la pianura che si estende da

Podgorizza al lago di Scutari sia ceduta al Montenegro per-
chè essa contiene tro punti elevati che il Montenegro po-
trebbe fortificare per dominare il territorio turco.

Scrivono da Sofia alla Correspondenz di Vienna che dai risul-
tati noti fino ad ora intorno alle elezioni di Bulgaria puossi
argomentare con certezza che la maggiorar.za nella prossima
Assemblea nazionale sari radicale. Le seducenti promesse
dei capi dei radicali hanno ottenuto il loro effetto, partico-
larmento sulla popolaziono dolla campagna. Furono eletti
nuovamente molti contadini. Nelle elozioni avvennero dei
fatti strani, i quali provano che la popolazione bulgara non
ha che idee inolto confuse della Costituzione e della sua im-

portanza. Così, a cagion d'esempio, in due circondari del di-
stretto di Sofia fu eletto deputato il principe Alessandro, e

nel terzo circondario dello stesso distretto gli fu contrappo-
sto un contadino. Nella capitale stessa il principe raccolse
duecento voti. Sulla scheda dei contadini era scritto: " Prin-
cipe, noi vogliamo eleggerti affinchè tu nomini delle persone
buone ed oneste ad ufficiali di polizia. ,,

. In taluni altri circondari molti voti furono dati all'ex-go-
Vernatore generale, principe Dondukoff-Korsakoff.
" Da ciò, dice il corrispondente del giornale viennese, si

può dedurre quanto torto abbiano i radicali di vantare con

frasi enfatiche la maturità della nazione bulgara. Parlasi qui
infatti molto della necessità di sottoporre la Costituzione li-
berale ad una modificazione, appunto perchè è impossibile
applicarla nelle condizioni attuali della civiltà della nazione.
E per primo si darà mano ad una riforma della legge
sulla stampa, che fino ad ora ha dato frutti poco confor-
tonti. ,,

Thing un progetto di aumento e di estensione delle-tasse di
successione, nonchè uno di aumento dei dazidiintroduzione
dei tabacchi, e vi sara anche ripresentato il progetto per
estendere le tasse di bollo, che vi fu già softoposto nella pre-
cedente Sessione.
" La parte incompiuta della linen occidentale ferroviaria

di Smaalenene, tra Fredrikshald ed il confine, è stata termi-
nata, ed ho avuto il piacere d'inaugurare in persona, durante
l'anno passato, l'intiera linea, nonchò la linea adiacente in
Isvezia. Quanto agli importanti lavori ferroviari che sono an-
cora in corso di esecuzione, lo' Stor-Thing riceverà a propo-
sito dei medesimi le comunicazioni e lo informazioni neces-
sarie.
" Lo Stor-Thing avrà da occuparsi anche di un progetto

relativo alla religione dei pubblici impiegati.Gli saranno poi
presentati anche parecchi altri progetti di legge, fra i quali
uno sulle cambiali, diretto ad introdurre l'uniformith nella
legislazione su questa materia nella Norvegia, nella Svezia e

nella Danimarca. E di più gli saranno presentati parecchi
progetti di legge già stativi sottoposti nelle antecedenti Ses-
sioni, ma che non ottennero ancora una soluzione definitiva.
" Dichiarando aperta la presento Sessione dello St,or-Thing,

invoco sui vostri lavori le benedizioni dell'Onnipotente, e

vi assicuro del mio affetto e della mia benevolenza. ,,

Si ha da Nuova York in data 17 febbraio che nove depu-
tati di colore sedenti nella Legislatura di Virginia, hanÂo
indirizzato al. signor Sherman una lettera, nella quale di-
chiarano di rimettere in lui tutta la fiducia siccome protet-
tore della loro razza, e si impegnano a sostenere la sua can-
didatura alla presidenza degli Stati Uniti.
Il signor Sherman ha risposto che farebbe il possibile per

mantenere gli uomini di colore nel pieno godimento della
liberta civilo e politica e dell'eguaglianza dei diritti, ed ha
espresso la fiducia che fra breve scompariranno tutte le di-
stinzioni di razza.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Il discorso pronunziato dal re di Svezia o di Norvegia in
occasione dell'apertura del Stor-Thing norvegiano l'11 cor-
rente è del seguente tenore:
" Signori -Dandoviil benvenuto nelmomento della ripresa

dei vostri importanti lavori, ho la °soddisfazione di annun-
ziarvi che le relazioni amichevoli dei regni uniti con tutte le
altre potenze non hanno subìto variazioni.
" La nostra industria continua a soffrire della depressione

che l'afflisse durante questi ultimi anni e, benchè verso la
fine dell'anno passato sieno apparsi taluni indizi di miglio-
ramento, tale miglioramento non ha potuto ancora eserci-
tare un'influenza sensibile sulle pubbliche entrate.
* La necessità di aumentare le risorse del bilancio pro-

segue a farsi sentire. Vi sarà, per conseguenza, sottoposto un
progetto di tassa sulla rendita, progetto nel quale ebbi la

compiacenza di poter ridurre gli aggravi ad una cifra bene
inferiore a quella che erasi riputata necessaria in principio.
" Oltre a questa nuova imposta, sarA presentato allo Stor-

Vienna, 19. - I giornali austro-ungarici biasimano severa-

monte l'attentato commesso contro lo czar.

Appena fa conosciuta questa notizia, l'imperatore indirizzò allo
czar un telegramma di felicitazioni.
Pietroburgo, 19. - (Dispaccio ufßciale). - 11 5-17 febbraio,

alle ore 6 30 pom., avvenne una esplosione cagionata da un de-
posito considerevole di dinamito. Essa ebbe luogo sotto il corpo
di guardia, nella direzione della sala da pranzo di S. 11.
Otto soldati rimasero morti e 45 feriti.
La scelta dell'ora ordinaria del pranzo dell'imperatore indioava

l'intenzione di commettero un attentato contro la sua persona.
La divina Provvidenza preservò il nostro augusto sovrano,

come pure tutti i membri della sua famiglia.
Fu aperta una inchiesta.
Londra, 19. - Lord Beaconsfield alla Camera dei lordi, e

Northcote alla Camera dei comuni, biasimarono energicamente
l'attentato di Pietroburgo, congratulandosi con .lo czar por lo

scampato pericolo.
11 Consiglio municipalo di Londra respinse con 72 voti contro

45 la proposta di inviare un indirizzo alla czar.
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Berlino, 19. - Il Reichstag continua a disentere in prima
lettura il bilancio.
Kardorff si dichiara favorevole alla proposta di disentere il bi-

lancio ogni due anni, ma chipde che il Reichstag sia convocato
annualmente; egli dice che.l'aumento dell'esercito divenne noces-
sario in causa del cambiamento della situazione politica, che que-
sto aumento non sarebbe necessario per una guerra di rivincita
da parte dolla Francia, ma in causa di uno Stato vicino orientalo,
poichò i nichilisti che perseguitano il mito imperatore sono gli
stessi panslavisti che dichiararono di volere conquistare Costanti-
nopoli, passando per Berlino.
Costantinopoli, 19. - La Porta non riconosee agli amba-

sciatori il diritto di discutere le nuove leggi giudiziarie, perchè
ciù sareLLo contrario alla sua indipandenza interna, ma ammette
un esame di queste leggi per vedere se esse siano contrarie ai trat-
tati. A talo scopo la Porta riconoscerà una Commissione di dra-
gomanni che sia incaricata di esaminare queste leggi.
Madrid, 19. - Il secondo capo dei banditi che assalirono il

treno di Andalusia fu arrestato.

Atene, 19. - La divisione navale italiana è giunta dinanzi
Naupha.

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUtilclo centrale di He-

teorologia in Roma, 19 febbraio:

Termometro Stato

Stazioni
del cielo

OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P• Ore 3 pom.
I

Milano 7,5 3;4 coperto Nebbie umide nella notte.

Venezia 9,8 112 coperto dopom eznzod '
0 0

Torino , 7,6 112 coperto alieninmo mattina n
'
Br a

Genova 13,6 112 coperto nitata nuotte!)o,0.Nebble
Pesaro 8,5 114 coperto l' Elza r erla. Iassimo dopo

MÏBill ‡ 36,0. Massimo ‡ 15•,5.
Firenze 15,0 sereno Iersera pioggia (mm.2) ad in-

tervalli.
Iersera alle 9 sereno nebbioso.

Roma 16,0 2;5 coperto Barom. crescente nella notte
di mm 2,8. Minimo ‡ 7•,5

Fogg¡a 11,1 114 coperto

o 14,0 112 coperto Mintmo al matdlino 8
.
Mass.

Lecce 10,6 8¡4 coperto assiŠo 12 2Minimo‡9°,3

Cagliari 18,0 sereno Minimo al mattino 4 106,0.

Palermo 14,2 tutto coperto areaagirserane en24 rorte e

(Valverde)

Enspedizione della VEGA. -- Col treno dell'ora13(4
giunsoro oggi in Roma i membri della spedizione della Vega. Li
attendevano alla stazione la Presidenza e moltissimi soci della So-

cieth geografica italiana, gli studenti della nostra Università e

gran folla di cittadini. Seesi dal treno fra gli applausi e al suono
del concerto municipale, poichò dal presidento della Società geo-
grafica fu loro dato il benvenuto nella nostra città, salirono sopra
duo elegantissimi equipaggi inviati dal Principo di Teano, presi-
dente della Società, o por la via Nazionale, fra gli evviva o i bat-
timani della folla, scosero al palazzo della Legazione svedese, sotto
il quale radunatisi gli studenti, fecero agli illustri ospiti nuova e

calorosa ovazione. Dopo breve sosta s'avviarono negli stessi equi-
paggi accompagnati dal 1• presidente comm. Negri e dal presi-
dente effettivo Principe di Teano, alPalbergo di Roma, ove por
cura del Municipio furono loro approstati gli appartamenti. Sul
loro passaggjo por la via Nazionale o lungo il Oorso la cittadi-
nanza accolso gli illustri ospiti con battimani ed evviva, che rin-
novaronsi cordiali e fragorosi innanzi alfalbergo di Roma.
IV Esposizione Nazionale di belle arti in Torino.
- Il Comitato esecutivo ha deciso che invece del 15 marzo acada
colle ore 5 pom. di giovedì 25 marzo l'ultimo termine per l'arrivo
delle opere al palazzo delPEsposizione.
Nessuna ulteriore proroga potrebbe venir concessa, dovondosi,

a termine dell'art. 1° del regolamento generale, inaugurare la
Esposizione nel giorno di domenica 25 aprilo.
Oorso di cavalli a Torino. - La ßocietà Torinese per le

corse di cavalli ha pubblicato il programma dollo coreo che
avranno luogo, in quest'anno, nei giorni 16 e 18 maggio prossimo
venturo, nella nuova Piazza d'Armi. Il primo giorno corsa al
trotto con cavalli attaccati a ruotabili di due ruote ; premi di liro
1000 e lire 400 : corsa Reale con·premio di lire 8000 dato da S. M.
il Re ; corsa di sola velocità, Gentlemen-Riders, con premi di Jire
2000 e 1000: corsa per cavalli interi o cavalle; premi lire 2000 e
500: corse con salto di siepi; premi lire 8000.
Il secondo giorno corsa con cavalli interi e cavalle; premi lire

3000 del Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio e lire
1000 ; corsa al trotto Gentlemen-Riders: premi lire 1500 e 500 ;
oorsa Principe Amedeo omnium: premi lire 8000 dato da S. A. R.
il Principe Amedeo e lire 2000; corsa con salto di siepi Gentlemen-
Riders: premi lire 8000 e liro 1000; corsa di consolazione: premi
lire 800 e lire 400.

Gli all'reschi di Sau Pier AMrena. - Giorni sono,
scrivo il Corriere Mercantile di Genova del 18, nel dirigere alcuni
lavori di restauro in un oratorio attiguo alla chiesa parrocchiale
di San Pier d'Arena, l'ingegnere Ratto crodò scorgere sui muri
traccie di anticho pitture. Fatto serostare Pintonaco, vennero alla
luce ad una ad una figure di santi cinti di rigido tonacho vario-
pinte, col capo circondato d'aureolo e gli occhi beatamento rivolti
al cielo. Più in là fu scoperta una composizione di parecchio fi-

gure, rappresentanti una Coena Domini.
Si dico che tali affreschi si possano ascrivere ad un'epoca ante,

riore al millequattrocento.
Decesst. - 11 16 corrente cessava di vivere in Milano il

conte Apollinaro Rocea-Saporiti marchese Della Sforzesca, persona
caritatevolissima, presidente della Congregazione delle Opere pio
e della Società del teatro Manzoni.
- La Gazzetta Provinciale di Bergamo del 18 annunzia la

morte, avvenuta il giorno prima, del molto reverendo arciprete di
Costa di Mezzate, don G:o. Battista Tiraboschi, dell'illustro fami-
glia bergamasca alla qualo apparteneva il celebre Gerolamo Tira-
boschi.
Uomo di grande dottrina e religiosissimo, amò la patria di sin-

cero affetto. Fu per molti anni proposto alPinsegnamento nel Gin-
nasio e nel Liceo di Bergamo, e per l'alto suo sapere e pe'suoi
modi nell'insegnare si meritò la stima de'enoi colloghi professori
e l'affezione de'suoi scolari.
Per le sue idee liberali, nel 1855 fa allontanato dal pubblico in-

segnamento e mandato a reggere la parrocchia di Mezzate; lit
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stette per venticinque anni, dando luminose prove di tutto quelle
vittil che onorano un buon parroco e un vero sacerdoto.
- Nella gravo età di 88 anni ò morto a Uri, in Isvizzera, il ge-

neralo Behmid, antico deputato della Diota e già colonnello del

primo reggimento estero al servizio della Santa Sede.
- A Dublino, in età di 55 anni, cessò di vivore Guglielmo Pa-

trizio O' Bailly di Knock-Abbey, nella contes di Louth, in Ir-
landa. L'estinto, che era stato comandante della brigata irlandese
nell'esercito pontificio, fu puro magistrato e deputato luogote-
nente della conton di Louth, o in Dublino, commissario assistente
nell'Intermediate education d'Irlanda, nonchò esaminatore dolla
Università cattolica di Dublino, quando ne era rettorail cardinalo
Newman.
- Il valonte medico alienista, dott. Carlo Fedorico Flemming,

è morto a Wiesbaden.
- A Dresda moriva ultimamente il celebre pittore di paesaggio

Carlo Krugo.

TEATRI. - All'Apollo íeri e oggi si sono provate la Lucia
eEro e Leandro; il maestro Bottesini ha diretto lo provo della
sua opera.
Per domani si spora possa essero rappresentata la Lucia; mar-

todi probabilmente andrà in scena Ero e Leandro.
Al Valle, dopo quattro rappresentazioni del PetitDue, abbiamo

avuto ieri due commedie ed nu intermezzo; le commedie furono:
Les jurons de Øadillac, di Berton, un atto che la Compagnia Mey-
nadier ha tenuto nel repertorio per parecchi anni, e Le petif Lu-
devic, commedia in tre atti, di Crisafalli e Bernard, nuova per
Roma.
Recitate bene, queste due commedie piacquero e furono applan-

dito. NolPintermozzo la signora Roy e l'attoreDurozel hanno fatto
udire delle canzonette comiehe, e la pianista signora Dory Peter-
sen ha suonato tro pezzi. - Domani prima rappresentazione della
.Fille de Madame Angot.
All'Argentina ò andata in scoua la popolarissima opera buffa

Crispino e la Colnare; esecutori principali Bottero, la signora
Binda ed il tenore Caroselli.
Fra giorni la Compagnia drammatica diretta da A. Bossi inau-

garerà al teatro Capranica un corso di recito.

ß0IENZE, LETTERE ED ARTI

Una cool'erenza dell'onorevole Ilerli

Chi ha assistito ieri alla conferenza ultima dell'onorevole

Berti, nelle sale della Scuola superiore femminile, non può
dire davvero d'aver perduto la sua giornata. Geniale esposi-
tore, taumaturgo cortese, colorista insigne della parola, sto-
rico che, nonostante la novità e profondità delle vedute e la

copia dei concetti e la rara pazienza delle indagini e l'intel-
ligenza elevata del tema, riesce a toccar la corda dell'affetto,
a circondarsi dei piil limpidi fulgori dell'evidenza, ad impa-
dronirsi dell'uditorio con vivacità famigliare e invadente,
l'onorevole Berti ha mandato via il suo pubblico, uomini e
donne, giovani e vecchi, commosso, quasi piangente.
Eppuro l'onorevole Berti non ricordò che un episodio della

nostra epopea nazionale, non intese offrirci che la dipintura
d'un uomo; ma cospetto! quale episodio ! quale uomo! La i

battaglia di Novara, l'abdicazione, l'esilio, la morte di Carlo
Alberto. E poi quell'episodio ci si riprodusse con tal fedeltà
di particolari e solennità di testimonianze e generositA di

intendimenti, e di quell'uomo ci si diede una rivelazione così
intima, schietta, passionata, evidente, che, in verità, di più
e meglio sarebbe stato impossibile desiderare.
Vogliamo, anzi, e dobbiamo andar.più in 14, in omaggio al

vero. Nessuno finora, forse, a somiglianza dell'onorevole

Berti, seppe contraddire a quei tanti che a Carlo Alberto af-
fibbiarono l'appellativo di sfinge coronata. Nessuno finora,
forse, ha potuto, come lo potò l'onorevolo Berti, depurare
questa figura di Carlo Alberto da quello scorie che ignoranza
o malvolere o passione o tristizia d'uomini e tempi vi lascia-
ron sopra, plasmare questa figura con industriosa attenziono
d'amore, collocarla sul suo vero piedistallo, nolle circostanzo
sue proprie, nel suo vero ambiento morale e politico, drap-
peggiarla, per così esprimerci, o drappeggiarla superbamente
dinanzi alla coscienza dei contemporanei e dei venturi.
Certo è - e se, como pare, l'on. Berti abbandonora pre-

sto alla pubblicità, stampate in volume, coteste suo confe-

renze, giudicherà ciascuno della verità del nostro giudizio-
che il grande e infelice Monarca sabaudo, quale emerge dagli
studi dell'on. Berti e quale dee apparire con luce vera di
storia, ci comanda un'ammirazione senza scrupoli, una ri-
conoscenza senza confini, una simpatia senza riserve. Oh! no,
non è possibile seguire senza un palpito accelerato di commo-
zione grandissima i passi di Carlo Alberto, incamminato
verso Novara, francheggiato da bellicosi e generosi istinti,
circondato da un destino buio, ma anche da una più chiara
idea del dovere, da una cosciente alterezza de' destini di sò
e del suo popolo, da una vivace intuizione delle nocessita

pel Piemonte e per l'Italia di quel secondo duello coll'Au-
stria, a breve distanza dal primo sfortunato o che aveva la-
sciato dietro di sè, strascico doloroso, un'allucinazione an-

che nei cervelli più equilibrati, un dissesto nelle finanze, un
malumore nell'esercito, uno scompiglio nel moto liberale
della penisola, la parola tradimento sibilata intorno alla

reggia di Torino, le sòtte ripiglianti vigore, Napoli riso-
spinta a reazione, il Papa tornato a mite, cioò a negativa
politica, Francia e Inghilterra consigliatrici di inerzia e di

rassegnazione, la stampa austriaca schernitrice d'un Re senza
corona, il partito retrivo rimbaldanzito e Iromco , e poi ,
quando fallita questa seconda prova dell'armi, il misero Re
sembra accasciarsi nel dolore e cerca la- morte e, udite lo
esorbitanti richieste del vincitore, cede al figlio la Corona o

va a morire a Oporto! Oh! no, non è possibile ingannarsi
colle preziose memorie d'un Cadorna e d'un Riberi, a' quali
la bell'anima di Carlo Alberto mostrò gli azzurri lembi, i
leggiadri orgogli, le piii sincere movenze; nè ò facile dissen-
tire dall'on. Berti quando, innamorato, sì, del suo eroe;ma
anche armato di quella serena imparzialità e di quel calore
che deriva agli studiosi di coso patrie dal giornaliero com-
mercio colla verità e coi principii dell'esatta giustizia, egli vi
accenna perfino ai pallori ed ai gialli riflessi di quella fisio-
nomia del Monarca, sofferente dalla fanciullezza e d'una ma-
lattia che poi accelerò la sua fine, pallori e riflessi che, com-
plice la stessa poesia patriottica d'allora, si sospettavano
manifesti indizi di interni rimorsi laceratori e perfino di cor-
rotta vita; quando egli afferma ricisamente che a Carlo
Alberto devesi il vanto di aver trasfigurato il Piemonte,
di aver fatto gravitare intorno ad esso tutte lo speranze
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italiane, di aver spiegata primo al vento la bandiera tri-
colore e di non averla ripiegata neppur dopo le più dolo-
roso prove, di aver fatto di quella bandiera il simbolo d'indi-
pendenza dell'intera penisola! Oh! no, non ò possibile disso-
ciare i nostri inni da quelli dell'on. Berti, quando egli ci di-
mostra a luce meridiana che giammai Carlo Alberto avrebbe
potuto intraprendere la seconda campagna, nelle circostanze
sopra accenuate, e colla prospettiva di grandi pericoli, se
non avesso reputata grande la causa del nazionale riscatto,
e dovere sacro, inflessibile, assoluto, così per lui, come pei
suoi figli, come pel suo popolo, affrontare tutto , esporsi a
ogni sacrificio, far quanto eraumanamente possibile per pre-
sentarsi all'Italia come sindici e salvatori!
E come esce bella e consolatrice una sintesi dal discorso

dell'onorevole Eerti! Che rimane egli dei principi che diserta-
rono l'impresa dell'indipendenza? Nulla di nulla, o questo
perchè giudicarono il destino oscuro con la regola dell'inte-
resse e non con quella limpida del dovere. Che avvenne del

trasfigurato ed agguerrito Piemonte, e della dinastia glo-
riosa che ne reggeva i destini? Lo sappiamo tutti.
Al neonato Statuto, la più fulgida gemma della corona di

Carlo Alberto, la pietra angolare del nostro edificio patrio,
l'on. Berti consacra parole bellissime!

" Lo Statuto dava al paese direzione di sè e sottraeva il
Re stesso alla preponderanza straniera. Lo Statuto era una

gran fortezza interna che Carlo Alberto elevò contro l'Au-

stria, e nella quale essa non poteva più, in maniera alcuna,
entrare. Lo Statuto era nostro, portava un nome italiano,
avendo Carlo Alberto levato ad esso quello di Costituzione
spagnuola che tanto l'aveva amareggiato. Mentre lo Statuto
respingeva da noi l'Austria, attirava intorno a noi tutta
Italia. Una bandiera nazionale, una guerra nazionale, una
politica nazionale, uno Statuto nazionale, ecco i frutti della
bella trasformazione che accadde sotto il regno di Carlo
Alberto.

,,

L'on. Berti, infine, avverte opportunamènte come, se la fi-
gura del Monarca sabaudo appare meno attraente e leggen-
daria, perchè non ebbe il successo immediato, l'animo di lui
grandeggia, non pertanto, nobile quanto il dovere a cui con-
sacrò i suoi sforzi, quanto l'Italia che dall'adempimento di

quel dovere attinse vita ed indipendenza.
Nella chiusa del suo discorso splendidissimo, confortata

dal plauso meritato ed unanime dell'uditorio, l'on. Berti sta-
bilì un ingegnoso confronto fra Carlo Alberto e Arminio e il
cavalier Bajardo. Di quanto avvantaggi il Re sabaudo al pa-
ragone degli altri due eroi all'on. Berti tornò agevole dimo-
strare e a noi comprendere. La Germania composta a na-
zione volle innalzare un monumento all'uomo che tentò li-

herare dal giogo romuleo i suoi compatrioti, incominciando
coll'eccidio delle legioni di Varo, argomento di tante lagrime
per Cesare Augusto. Carlo Alberto ha comune con Arminio-il
concetto, ma non le selvagge passioni e i truci procedimenti.
Carlo Alberto divisò la liberazione degli italiani dalla tiran-
nia straniera, ma non per mettersi al posto di questa, non
per imporsi a un popolo, come fece Arminio, ma per liberare
un popolo. Arminio aspirò alla corona di re che non por-
tava; dove che Carlo Alberto depose volontariamente quella
che aveva in testa. Anche Bajardo fu eroico ne' suoi ultimi

momenti, e scolpite stanno negli annali della storia del va-
lore e della lealtã quelle parole che il guerriero francoso mo-
rente diresse al Conestabile di Borbone combattente contro
.il suo re, la sua patria, il suo giuramento. Ma Carlo Alberto,
osserva l'on. Berti, sopravanza di molto por magnanimitA al
capitano francese, perchè, vinto a Novara, bruscamente ar-
restato in un disegno che gli abbelliva l'intellotto o gli faceva
sussultare il cuore, disceso volontariamento da un trono che

gli era caro, dice al figliuolo, al novello Re: " A te riuscira,
nei tristissimi frangenti nostri, ottonere dal vincitore migliori
condizioni!

,,

Oh! gli italiani tutti, adagiati nollo fortune presenti, non
dimentichino, esclama l'on. Berti, i servigi o i meriti di Carlo
Alberto. Erli sfoderò una spada e cimentò una Corona pel
trionfo d'un diritto, per l'adempimento d'un dovere. A lui

dobbiamo in gran parte se la bandiera tricolore oggi sven-
tola da un capo all'altro della penisola. Egli la spiegò po-
nendo a repentaglio il suo trono; ogli la salvò, discondendo
magnanimo da quel trono.
A trent'anni di distanza, l'onorevole Berti vede o co-

stringe noi a vedere con chiarezza e a giudicare con affet-
tuosa equanimità d'uomini e d'eventi. Quei tempi agitati, fe-
condi, elaboratori, se così possiamo esprimerci, rivivono come
per incanto mercè l'on. Berti, e ci trasportano in una cor-

rente di pensieri e di affetti nobilissimi. Che se a molti og-

gidi piace svolgere, con memore curiosità,pagineedocumenti
che riguardano quegli anni e quei personaggi, Pon. Berti ò
dei pochissimi e privilegiati che sappiano, colla rettitudine
dei propositi, coll'ingegno sottilmente investigatore e cho

mai partorisce burbanze precettive, coll'ardore delle ricercho
e la somma cura di vagliar testimonianzo o porre mai sem-

pre alle asserzioni un fondamento positivo, coll'esperienza di
anni italianamente vissuti, coll'abitudino d'una critica tom-
prata all'onesto e al vero e che invece di distruggero edifica,
invece di stuzzicarle calma le passioni, invece di falsar la
storia colla pretenzione di nobilitarla la costringo a più
consolanti responsi e a riparatrico giustizia, con quello stesso
istinto operatore della subalpina gens, facto magis quam
verbo audax, in periculis constans, se ipsa en suo rege enoc-

niens, come s'esprimeva in una solenno circostanza un altro
egregio uomo, Domenico Carutti, sappiano, ripetiamo, rivol-
gersi con successo alla gioventù, e prepararla all'avveniro
cogli insegnamenti del passato.
Nò è a dire con quanto piacere noi vediamo piovere co-

testi insegnamenti 14 in una scuola, che ha per obbiettivo la
coltura della donna. Essere gentile, di squisito sentire, lon-
tana da quella politica parente dell'oppilazione del fegato,
pronta ai più puri entusiasmi e ai sacrifici tanto più grandi
quanto meno palesi, chiamata ai più delicati e più impor-
tanti uffici nel civile consorzio, la donna non può che avvan-
taggiare sò e la generazione che sorge, quando applaudo per-
chò convinta e commossa o nutrita dalle parole di uomini
come l'on. Berti.

G. Ronostetta.

I I I
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MINISTERO DELLA MAIIINA

Utileio centrale meteorologico

Firenzo, 19 febbraio 1880 (ore 15 50).
Barometro abbassato fino a 4 mm. nel sud della penisola, o nel-

l'est della Sicilis, stazionario sul golfo di Napoli o ai capi Passaro
o Gargano, alzato da 2 ad 8 mm. nel resto d'Italia. Al nord della
penisola 764, al golfo di Taranto e al capo Leuca 756 mm. Venti
tra ovest o nord freschi e forti in Sicilia, a Cagliari, a Napoli, a
Piombino e in molte stazioni dell'Adriatico. Mare agitato in
questi o nei paraggi della Liguria, grosso alla Palmaria e al Gar-
gano. Cielo nuvolo 2o nell'Italia inferiore con pioggie presso il
Gargano o sul canale d'Otranto, generalmento sereno altrove. Nel
periodo decorso gioggie, venti forti o mare agitato in diversi
punti. Venti fortissimi inri e stanotte nei canali di Piombino ed a
Messina. Mare grosso alle bocche del Po ed a Piombino. Venti del
4• quadrante saranno per ora forti ad intervalli, e cielo coperto in
alcune stazioni dell'Italia meridionale o dell'Adriatico centrale e

superiore.

Osservaterlo del Collegio Romano - 19 febbraio 1880.
ALTEEEA DELLA STABIOgs ==: 49",%.

8 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

I
Barometro ridotto 761,0 102,9 703,8 765,4
a 0• e al mare .

Termomet.esterno 7,9 14,3 18,0 10,7
(centigrado)

Umiditärelativa.... 78 49 50 68

Umidità assoluta... 6,19 5,98 0,88 6,05

Anemoscopio e vel. N. 3 N. 26 If. 20 N. 9
orar.medisin kil.
Stato del cielo........ 0. bello ð. strati 4. stratl 0. q. strato

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 16,0 0. == 12,8 R. I Minimo == 1,5 C.•== 0,0 B.
Alone lunare non ben deinito alle ore 7 ofrea pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 febbraio 1880.

Talere Valore CONTANTI TINE COBRENTE TINE PROSSIMO

W A I, OR I GODMENTO h b

r.anzat ossano Larrana nasAno r.aTTsaA DAMAno

Rendita Italians 5 OIO , , , , , . . . . . .
2• semestre 1880 - - 89 - 88 95 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . , , . . . . . lo aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Cert18eati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ............. 1eottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9716

Prestito Romano, Blount. . . . . . . , , .
- - -

--
- - - - - - - - - - 97 45

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicem"bre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 25
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto plecoli pezzi . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - •- - -

Detto detto atallonato . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Asiont Regla Cointeressata de'Tabacohl 1•semestre 1880 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - 935 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni alunicipio di Roma. . . . . 1• Inglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italians . . . . . . , , ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -
Banos Romana . . . . . . . . . . , , . . . . 1 semestre 1880 1000 - 1000 - - -

'
- - 1821 - 1818 50

Banos Nazionale Toscana . . , , , , , , ,
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - -

Banes Generale. . . . . . . . . . . . . , , .
1• semestre 1880 500 - 250 - - - - - 592 50 592 - - - - - - -

Boeletå Gen. di Cred. MobiliareItaliano 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 920 -
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1e ottobre 1879 600 - - - -. - - - - - - - - - - 487 -
Comparnia Fondiaria Italians . . . . . . - 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

6tradeYerrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . , 1• semestre 1850 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 410 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buon! Meridionali 8 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italis Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - -

-
- - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Barde nuova emise.8 010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 281 -
As.Str.forr. Palermo-Marsala-Trapsal ,, 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaslonidette.............. ,, - - -- -.... -- -- ...... ...- --

Boeietå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 16 Ing11o 1879 500 - 500 - - - - - -·- - -- - - - ..- - 918 -
Boeletà dell'Acqua Pia antica Marcia . .

1• semestre 1880 500 - 500 - - - - -.- .-- ... - - - ... .-- - 7Q0 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - --- - - - - --. - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - --- --- --- -- -- ... - -.. .-. - - - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 oro 100 oro 661 - 657 - - - - - - - - - - -

I

C AMB I orons r.munA DANARO Ë0BÌHIB
ossmavassoxx

Fe•eest fattis

Parigi . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 16 semestre 1880: 91 20 ano.
Marsiglia . . . . . . . . . . 90 111 02 110 77 - -
Lione . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 2• semestre 1880: 88 95.
Londra. . . . . . . . . . . 90 27 98 27 93 - -
Augusts . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 27 95.
Vienna........... 90 -- -- --
Trieste. . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Romana 1320, 1318 50 flae.

Banca Generale 592 50 fine.
Oro, pessi da 20.11re . . . . . - 22 33 22 31 - -

Soonto di Banca . . . . . . . - D Bindaea A. P:nr.
D Deputato di Bores P. Lorotoxx.
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SOTTOPREFETTUaASI 9°ELLETäl i..',ti,it;dretOmtod mdoœme le oacorare kn o pronsimo allineauto dal--

Avviso d'&sta.
Per delegazione della R. Prefettura di Roma si addiverrà, alle ore 11 anti-

Ineridiane di giovedi 26 febbraio corrente, in una sala di questa Sottoprefet-
tors, dinanzi all'illustrissimo signor Sottoprefetto, all'incanto, a termini ab-
breviati di cinque gioral, col metodo delle candele, per lo
Appalto d.lle opere e provviste occorrenti alla costruzione dellastrada
comunale obbligatoria S. Folice Circeo-Terracina, distinta in due
tratti, cioò : 16 da S. Felice Circoo a Terracina, per la lunghezza di
metri 2253, e per la presunta somma di lire 21,565 32; 2•dal confine
del detto comune di S. Felice a Terracina, per la lunghezza di metri
14475 e per la presunta somma di lire 72,889 86; e così per una lun-
ghezza totale di metri 16728, e per una spesa complessiva, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 93,955 38.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentarsi a fare le loro oKerte in ribüß80 di URÍBBIO
per cento sulla predetta somma complessiva di lire 93,955 38.
L'impress earà quindi deliberata a quello che risulterà il miglior offerente,

e ció quando si verifichi la condizione imposta dall'articolo 87 del regolamento
euila Contabilità generale dello Stato dei 4 settembre 1870, n. 5852.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale d'appalto,

e di quelli speciali pei due citati tratti del 16 luglio 1879, visibili assteme alle
altre earte del progetto nella segreteria di questa Sottoprefettura durante le
ore d'affielo, come altreel resta Vincolata alle altre prescrizioni vigenti in
materia di strade comunali obbligatorie.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegas, ed alti-

marsi in anni nove quanto al tronco nel comune di 8. Felice, ed in anni sei
quanto all'altro di Terracina, salve le condizioni, c.rea a questo tempo, pre-
viste nel suddetti capitolati speciali d'appalto.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno, nell'atto della medesima,

esib ire :

2. Un attestato di un ingegnere; confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di Bei mesi, ed assicari che il concor-
rente ha le cognizioni e capacità accesserio per l'eseguimento dei lavori di
che nel presente avviso;
3. Fare il deposito interinale di lire 1203 in valuta legale, che sarà repti-

tuito dopo terminati gl'incanti, ad eteesione di quello spettante al dolibera-
tario, che rimarrà presso l'Amministrasione alno a che non alasi stipulato il
contratto d'appalto e prestata dal deliberatario medealmo la cauzione def!-
nitiva.
La cauzione definitiva è fissata per 11 tratto di San Felico Circeoin lire 800,

e per quello di Terracina in lire 1500, e coal nella.o.ompleseira sommadillre
2300; la quale verrà costituita e restitalta come dispone il espitolato speciale
d'appalto. ,

Il deliberatarlo dovrå, nel termine di giorni claque anecessivl a quello d'ag-
gladleazione definitiva, stipulare il relativo contratto, il quale resta subordi-

nato aLa approvazione della Prefettura di Roma.
Per l'esecuzione del lavori l'appaltatore dovrà dipendere dagli ordint del

sig. Ingegnere delegato alla costrazione delle strade comunali obbligatorie
nel circondario di Velletri.

In corso d'opera verranno psgati i lavori a misura del loro avsnaamento

per rate di lire 2400 quanto al tronco di S. Felice Circeo, e di lire 6000 quinto
all'altro di Terracina, aMe condizioni stabilite nell'articolo 16 dei relativi ca-
pitolati speciali d'appalto.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventealmo, resta stabilito a glorai cinque succesalvi alla data

dello avviso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.
Le spese tutte inerenti all'appt.lto e quelle di registro sono a carico del
deliberatario.

Velletri, li 20 febbraio 1880.

924 11 Begretario della Gottoprefettura: E LUZZI.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI NAPOLI

AVVIso D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno 9 marzo p v., all'ora una pomeridiana, si precederà in Napoli, via Monteoliveto, n. 64, primo piano, avanti il signor dirtt-

tore del suddetto magassino, a pubbhoo meanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del vaatiario del R. oserotto.

oma a 3 og SOMMA
I ND I CA Z I ONE richusta LUOGO E TERMINE

O S. per cauzione
della provvista per per la consegna

o ogni lotto

1 Guanti di pelle camosciata per c.t-
L. C. L. C. L. C. L. C.

Le introduzioni dovranno essere fatte
valleria e artiglieria . . . . Pais 10003 1.25 12,500 > 2 0000 6250 > 625 a nel magazzina centrale militare di Na-

2 Guanti di pelle scamosciata nera poli nel t•rmine di giorni centottants,
da bersaglieri . . . .

•

. . • 3100 1 40 4,34') . 1 8100 4340 > 434 , decorribili dal giorno anceessivo a quel-
8 Zainidafanteria

. . . . . . km 5000 li >70,00) >10 50) 7000 > 700 > lodell'avvisodiapprovazionadelcon-
4 Zaini da bersaglori . . . . . > 8000 14 50 43,500 > 0 500 7250 > 725 m

o, ar i ce Ëentei lodr i
i 5 Zaini da artiglieria. . . . . . • 375 11 50 5,437 50 1 815 5437 50 544 * terzo nei trenta giorniascerasivi, ed11

saldo negli altri trenta giorni.
Le condizioni d'appalto ed il campione sono visibili presso l'Amministra-

zione di questo magazzino centrale militare e quelle del magazzini centrati
militari di Torino, Firenze e Roma.

Gli accorrenti all'asta dovranno fare oferte mediante schede segrete, incon-
dizicuate, flrmate e suggellate, scritte su carta illigranata, con bollo ordinario
da una lira.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti

slPappalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle,
questa dovrà produrre insieme all'oŒerta un'apposita procura speciale.
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuos

delle provviste in appalto a favore del miglior oferente che nel suo partito
suggellato e Ormato avrà cNerto per ogni lotto al prezzo enddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e deposte sol
tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Il ribasso oŒerto dovrà essere eLiaramente espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dah'autorità pre-
sledente l'asta.

I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso non infe-
riore al ventenimo del prezzo d'aggiudicazione sono fissati a giorni qalndici.
decorribili dalle ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Per essere ammessi a prbaentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione del magazzino centrale militare suddetto, e prima
dell'apertura dell'asta, la ricevuta comprovante 11 deposito fatto nella Teso-

reria provinciale di Napoli, od in quelle di Alessandria, Ancona, Bologos,
Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze, 3teseina, Milano,
Peragis, Padova, Torino, Palermo, Ëome, Salerno o Verona, di un valore
corrispondente alla somma indienta nel sovra descritto specchio, a seconda
del numero del lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trat-
tisi'di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali
titoli non saranno ricevati che pel valore ragguagliato a.quello del corpo le-
gale di Borea della giornata antecedente a quella in cui vorrà einttuato 11
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma hensi presentate a parte.
Barà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro of-

forte suggellate alle Direzioni dei magazzini cen.trali militari da Firense, To-
rino, Roma, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divíaioni di
Alessandria, Ascons, Bologns, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Gçaova, Pla-
cenza, Meaeins, Milano, Perugia, Padova, Palermo, Salerno e Ÿergna, dele-
gate dal Ministero della Guerra per riceverlè.
-Di tali crerte non si terra-però alena conto se non giungaranno alla Dire-
zione di questo magazzino centrale militare primp della proclamazione del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abblano presenf.ata
is ricevuta del deposito fatto.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cioè di carta bollata, di copla,

di diritti di esgreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvloi d'asta e di
posta e d'insersione sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro ca-
rico le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.

Napoli, 18 febbraio 1880.
Il Direttore del conti: ZERHI



'150 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÁ

N. 107. ,

IINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC)
DIRE3IONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In segtdte alla diminusione del vent0Bim0, fatta in tempo utile, sul presunto

prezzo di lire 139,810 31, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 12 febbraio corrente per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di in serie dalla nazionale delle Puglie
dopo Ariano alla provinciale di Melfi, in provincia di Avellino,
compreso fra la Cappella Calvario Vignale prima di Accadia ed
il torrente Calaggio, della lunghezza di metri 16156 63,

el procederà alle ore 10 antim. di martedl 2 marzo p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, simultaneamente col metod<
(ei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto percento, al deñaitivo delibe-
ramento della sarriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il mi-
gliore oblatore in diminusione della presunta somma di lire 132,8¾ 80 a cui il
suddetto presso trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto•appalto dovranco, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati niizile loro offerte,
emeluse quelle per persons da dichiarare, estese eu carta bollata (da
una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. Il deliberamento avrà luom
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'effe-
ranto della detta diminosione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitohato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciate in dat>
81 maggio 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto nel suddetti uf-
fici di Roma ed Avellino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per darr

ogni cosa compinta entro il termine di anni tre.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesiore

selbire:
a) Un certifiesto di moralltå rilasciato in tempo proasimo all'incanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ela stato rilaaelato da non più di eel mest, ed assicuri che il concor-
rente,o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua Teoe i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesoterie provinciali di Roma o di
Avellino, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lide 8000, in nu-
merarlo, od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
41 Borsa nel giorno del deposito.
Isa cauzione definitiva è ilsesta al decimo della somma di deliberamente,

in.numerario od la cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

gindleazione stipulare il relativo contratto.
I.e spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 20 febbraio 1880.

Per detto Ministero
929 O Caposessont: M. FltlGERI.

DIREZIONE DIC0MMISSARIAT0 MILITAREMARITTRIO
NEL SECONDO DIPARTIHENTO

Avviso AMsta.
Si notilles ohe alle ore 12 meridiane del giorno 28 del corrente febbraio,

nella aala degli incanti in Napoli, sita alla strada S. Lucia a Mare, acccato
alla caserma del distaccamento del corpo Reale Equipaggi, innanzi il com-
missario direttore delegato dal Ministero della Marina, e presso la Direzione
di Commissariato del 1• Dipartimento marittimo in Spezis, e quella del 3• DI-
partimento in Venezia, si procederà simultaneamente, col metodo delle schede
segrete, contenenti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per la prov-
vista, in un solo lotto, al detto 2• Dipartimento durante l'anno 1880 di

Metri cubi 500 di legname quercia (roverc o furnia)
per la complessiva somma di live 68,080.

La consegna sarà fatta nella esta di ricezione del Regio cantiere di Ca-
atollammare nel modo indiqato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in

uno del anindicati uinci le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove nel sur-
riferito giorno ed ora aaranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il risultato
degli altri laeanti, earå deliberata la impresa provvisoriamente a quell'offe-
rente che dei tre lacasti rianiterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di

offerte, e che abbia superato, od almeio.raggiunto, 11 ribseso minimo stab.i-
lito nella scheda segreta dell'Amministraalone marittimi.
Le efferte dei concorrenti dovraan essero redatte su carta bollata da
lira 1 20.
Le più dettagliate 00adizioni di appalto sono visibili presso le ansidette

Direzioni di Commissariato.
Per superiore disposizione essendo stati ridotti i termini d'incanti, il temp0

utile (fatah) per efterire 11 ribasso don. Interiore al ventesimo ò flaasto a
giorni 5, decorrendi dal mezzodi del giorno in cutverrà pubblicato l'avviso di
6eguito deliberamento.
Il deposito a farsi a garanzia del contra‡to 6 di lire 6810 in contapti,odla

tante cartelle del Debito Pubblico dello Stato 41 portatere al corso di Borea,
per modo che 11 loro valore effettivo n'elgiorno in cui aleetggirà 11 deposito
raggiunga la somma di sopraindicata, da versarei nella Cassa del Depositi e
Prestiti per rimanervi fino a che fimpresa medeshna non avrà avuto il suo
pieno adempimento.
Tale deposito potrå farai presso la Tesoreria di OIS60iBB pr0TIBOÎ$ ÊD 08$

viene pubblicato il presente avviso, presso i Quartiermaatri del tre Diparti-
menti marittimi in Spezia, Napoli e Venezia, ovvero all'atto delfspertura del-
I'incanto, presso le autoritå che lo preaiedono.
Per le spese appressimative di contratto, taass direglatro,eco.,si depoilte-

ranno all'atto delPaggiudicazione definitiva dell'impresa lire 750.
Napoli, 20 febbraio 1880.

921 n Commissario ai contratti: GAETANO DE GOYZUETA.

N. 105.

MINISTERO DEI LAVORI FUBELICI
DIRMIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIII

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 6 50 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 104,768, 88 ammontare del deliberamento susseguito al-
Pasta tenutasi il 3 febbraio corrente per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla difesa frontale del-

fargine sinistro del Po di Yenezia nella loc2tità Tiepolo-Rotta
Pioppa, in comune di Loreo, provincia di Rovigo, della lunghezza
di metri 587,

el procederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 1• Inarso p. v., in gas 40110
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idraulicht,
e presso la Regla Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, simultaneamente,
col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un ‡anto per cento, al de-
Snitivo deliberamento della enrriferita impresa, a quello che dalle due aste
risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire
97,964 18, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali Torranno attendere a detto appalto dovranno, siegli

indicati giorno ed ors, presentare la nuo del anddesignati ufnal le loro offerte,
eseinse aguelle per persona da dichiarare, estese su earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque ela il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ore-
rente della detta diminusione.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speelsle
in data 12 dicembre 1879, visibili, assieme alle altre earte del progetto, nei and-
detti uflizi di Roma e Rovigo.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni cento decorribili da

quello che verrà etabilito nel verbale di consegna.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Un certideato di moralltå rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotteprefettes
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che 11 conoore
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tenorerie provinciali di Roma o
di Rovigo, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 4000, in au-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro
di Borsa nel giosno del deposito.
La cauzione definitiva è ilasata la lire 10,000 in numerario Od in cartell0

come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 succesolvi a quello dell'aggin-

dioasione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di reglatro sono a serio0 del-
Pappaltatore.

Roma, 19 febbraio 1860.

Per detto Ministero
926 Li Capotesione: M. FRIGERI.
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MINISTERO DEI LATOIN PUBELICl
DIRESIONE GENERALE HI PONTI I STRADI

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 80 per cento fatta in tðmpo utile sul

presunto prezzo di lire 128,275 25, ammontare del deliberament0 quaseguito al-
l'asta tenutasi il 13 febbraio corrente, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione Jii un
ponte in muratura sul torrente Tirolle e relative strade di accesso
lungo il 4° tronco della strada nazionale Cassia, in provincia di
Roma,

el procederà allepre 10 antimerld, di lunedi 10 marzo p. v., in una delle sale di
questo Ministero',dinanzi il direttore generale del ponti e strade, col metodo
dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento, al deinitivo de-
liberamento della sorriferita impresa al migliore oblatore in diminuzione della
presunta somma di lire 120,835 29. a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro I quali vorranno attendere a detto appalto d0Tranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse quelle per per-
sona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamentesotto-
scritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia 11 numero de
partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta dindnuzione
L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale

approvato con deereto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelsle
in data 30 ottobre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'uflielo
Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi diciotto.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesims

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefatt) o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di eef meaf, ed assicuri che 11 concor-
rente o la persona che aarå Incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso,

e) La ricevuta della Cassa della Tesoreria provinciale di Roma, dalla
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 7000 in numerario od in car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Barsa nel giorno
del deposito.
La cauzione definitiva è il9sata in lire 13,650 in numerario od in cartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 20 febbraio 1880.

Per detto Ministero
930 Il Caposezione: M. FRIGERI.

DIREZIONEDI COMMISSARIAT0MILITARE MARITTlM0
NEL EBECONDO DIPA.RTIMENTO

Avviso dM sta.
Riaultato deaerto l'incanto esperitosi simultaneamente fra le 3 Direzioni di

Commissariato il 13 corrente, si notiflea che alle ore 12 meridiane del giorno
10 del venturo marzo, nella sala degli incanti in Napoli, sita alla strada Santa
Lucia a Mare, accosto alla caserma del distaccamento del corpo Reale Aqui-
paggi, innanzi il commissario direttore delegato dal Ministeto della Marina,
e presso la Direzione di Commissariato del 16 Dipartimento marittimo in Spezia
e quella del 3· Dipartimento in Venezia, si procederà simultaneamente, col
metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, ad
un 2e esperimento d'incanto per aflidare ad appalto la provvista in un sol letto
al detto 23 Dipartimento durante l'anno 1880 di

Oggetti di tappezzerle e tessuti diversi, per la complessiva somme
di lire 40,966 21.

La consegna sarà fatta nella sala di ricezione del Regio Arsenale di Napoli
nel modo indicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in uno

dei saindicati uffici le loro offerte, sottoscritte e suggellate, ova nel surriferito
giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti. Qaindi
da questa Direzione di Commissariato, tosto conoseinto il risultato degt! altri
incanti, sarà deltberata l'impresa provvisoriamente a quell'offerente che dai
tre incanti risulterá il maggiore oblatore, e ciò anche se ei ottenga una sola
offerta, che abbia superato od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito
nella scheda segreta dell'Amministrazione marittima.

Le offerte del concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da
lire 1 20.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili presso le anzidette DI-

rezioni di Commissariato.
Il termine utile (fatali) per ciferire il ribasso non inferiore al ventesimo è

fissat> a giorni venti, decorrendi dal messodi del giorno in eni verrà pubbli-
cato l'avviso di seguito deliberamento.
Il depceito a farsi a garanzia del contratto è di lfre 4100 in contanti, od la

tante cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore al cor60 ÀI 80788,
per modo che il loro valore effettivo nel giorno in cui al eseguirà 11 deposito
raggiunga la somma di sopra indicata, da versarei nella Caesa del Depositi
e Prestiti per rimanervi fino a che l'impresa medesima noaavràavato il 880
pieno adempimento. Tale deposito potrà fatal presso la Tesoreria di ciascuna
provincia in cui viene pubblicato 11 presente avviso, presso i Qàartlednastri
dei tre Dipartimenti marittimi in Speste, Napoli e Venesis, ovvero all'atto
dell'apertura dell'incanto, presso le autorità che lo prestedono.
Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'atto dell'agginticazione deñaitiva lire 600.
Napoll, 19 febbraio 1880.

922 D Commissario at Contratti: GAETANO DE GOYZUETA.

MUNICIPIO DI TIVOLI
AVVISO D'AßTA (2° esperimento) per la costruzione di uno

ßtabilimento Balneario alle Acque Albule, lire 200,000.
Essendo rimasto deserto l'esperimento fissato pel giorno 15 oorrente, si av-

verte che alle ore 11 antim. del giorno 24 andante mese si procederà in que-
sta segreteria comunsle ad 88 BOOOndo esperimento per l'appalto dei lavori
in oggetto.
L'asta ei terrà col metodo delle candele vergini, glasta prescrive il regola-

mento 4 settembre 1870, e sarà aperta sulla somma di lire 200,000, a pressi
unitari e non à forfast.
A mente dell'art. 88 del citato regolamento si procederà all'aggiudicazione

anche con un solo efferente.
Il capitolato d'oneri, i disegni, la tariffa ed il capitolato generale, sotto le

di cui condizioni l'appalto ei effettua, sono visibili a chinoque nella etgreteria
comunale nelle ore aperta al pubblico.

936
Tivoli, 18 febbraio 1880.

L'Ufgefala incaricato: 8. CANTE

REGIA PREPETTURA DI TERAMO
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

ßeecreefone d'sefficie della legge 30 grgeete ISOS, se.40I3

COMUNE DI SANT'OMERO

AVVISO D'AßTA per l'appalto dei lavori di costruzione della
strada comunale obbligatoria dal suddetto comune al torrente
ßalinello, di lunghezza metri 3679.
Si dednee a pubblica notizia che essendo andato deserto il 16 andante lo

incanto per l'appalto dei lavori suindleati, si procederà 11 28 corrente, alle
ore 10 antimeridiane, in una sala del palasso di questa Prefettura, innassi
all'illustrissimo signor prefetto, o suo delegato, ad on secondo esperimento
d'asta per lo appalto suddetto, con le norme stabilite dal regolamento per la
Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870,
n. 5852, e sotto gli stessi patti e condizioni qui apþreaso ripetuti:
§ 1. Detti incanti saranno tenuti ad estinzione di candela vergine.
§ 2. L'asta Terrà aperta a ribasso del prezzo di lire 43,856 28, importo del

lavori da eseguirsi.
§ 3. Le oferte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento di

detta somma.
§ 4. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire quitanza
della Tesoreria governativa di Teramo, constatante l'effettuato deposito, a
titolo di cauzione provvisoria, di lire 400; un certincato di moralità rilasolato
dal sindaco del comune di domicillo, ed un altro d'idoneità rilasciato da na
ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto. Tall certifleati dovranno
essere di data non anteriore el 1• gennaio 1880.
§ 5. La cauaione defluitiva è fissata a lire 4300, e dovrå essere data in on-

merario o titoli di rendita del consolidato 6 per 100 eut Gran Libro del De-
bito Pubblico del Regno al prezzo di Borea.
§ 6. I lavori dovranno essere compiuti nel periodo di anni 5, decorrendi

dalla data del verbale di consegns.
§ 7. La stima dei lavorf, il capitolato e tutti gli allegati del progetto tro··

vanei depositati nell'ufficio della Delegazione stradale di Bellante, ove 84-
ranno visibili in tutti i giorni non festevi dalle oro 9 alle 8 pomeridiane.
§ 8. L'aggiudicazione avverrà anche col concorso di un solo oferente, glasta

l'art. 88 del enceitato regolamento.
§ 9. Le spese dell'asta e del contratto sono tutto a earloo del delibe-

ratario.
§ 10. Il termine utile per la presentaalone di oferta In grado di ventesimo

al presso di sggiudicazione eendrà alle ore dodici meridiane del 9 p.v. marzo,
Teramo, 17 febbraio 1880.

E Begretario delegato: BEVILACQUA.
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'NINISTERO DEl LAVíRI PUBBLICl
DIRMIONI GENIRALE DEI PONTI E STRADE

A.vviso d'Asta.
In seguito alla diminazione del venteelmo, fatta in tempo atile, sul preanntó

prezzo di lire 117,937 88, ammontare del deliberamento sueseguito all'asta
tenutasi 11 11 febbraio corrente per lo

Appalto delle opere e provviste oc,correnti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 2" serie da Paternopoli per Mont<lla
verso Acerno, in provincia di Avellino, compreso fra Paternopoli
e Castelfranci, della lunghezza di tnetri 7781 53,

BI,gro,qederà alle ort 10 antimerid. dilunedi tomarzop. v., in una delle sale
diquesto MinÍstero,$Ïúansill direttore generale del ponti e strade, e pressa
la R. Prefettura.di Avellinos,avanti 11 prefetto, ElmBitaBBBmente, 001 metOdQ
del partiti segreil, recanti il ribasso di un tanto per cento, al deinitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quello che dalle due ante risulterà
ril migliore oblatore in diminusione della presunta somma di lire 112,040 49,
a cui il suddetto presso trovasi ridotto.
Pero16 coloro i quali syorraapo attendere a 4etto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del enddesignatt añiel le loro offerte,
.esolume quelle, per persona en stohlerare, estese eu carta bollata (da
ans lira), debitamente sottosoritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualanque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
,rente della detta dimianzione.
Lympresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 4 maggio 1878, visibili aesteme alle altre carte del progetto nei sud-
detti utlisi di Rpma ed A¶ellino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa completa entro il termine di mest trenta.
Gli sepiranti per essere ammessi all'asta dovraana-nell'atto della medesima

esibire:

Provincia di Basilicain;- Circondario di'Melff

COMUNE DI MURO I..UCANO
AVVISO D'AßTA per Ï« vendita di 8708 alberi di faÿÿio del

comune di Muro Lucano.
Il sindaco del comune di Euro Luoano fa poto che nel giorno sette marzo

1880, innanal a lui, o chi per caso, nella salamunicipale di detto comune, posta
al Largo Plebtseito, alle ore 10 anthilitidiane, col proel'egno, si procederà alla
vendita di n. 8708 alberi di Taggio, di recideral nel bosoo oomanale denomi-
nato Montagna Grande.
L'incanto avrå luogo col 61stema delle candele e eeoonio le norme stabi-
lite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con

Itegio decreto 4 settembre 1870, a. 5852,
La gara sarà aperta sul prezzo totale di lire E9,108, intendendoel comprea0

nella vendita tutto 11 materiale di risulta non atto al lavore.
Le offerte in aumento non potranno Gisere inferiori di)!ge-10perognivoce.
Per essere ammessi all'asta 1-concorrenti dovranno farYoastare a chi pre-

siede l'asta della propria idoneità e solvibilità mediante certilleato del ein-
daco del proprio domiellto, ed eseguire presso chi prestede l'asta 11 deposito
preventivo di lire 5000 (einquemila) per le spese inerenti agliloosnti ed al
contratto, che andranno a carico del deliberatarlo come le altre risultanti dal
capitolato.
11 capitolato, i verbali dell'agente silvano, ed incartsmenti tutti relativl glia

pratica, trovansi depositati nella segreteria comunale, vielbili la tutte le ore
di utlisio di ciasena giorno.
L'aggiudicatario dovrà esser accompagnato da idoneo e solvibile garanto

solidale.
I depositi saranno subito restituit!¡ meno all'aggiudicatario.
Il taglio sarà eseguito a norma del capitolato e verbalodell'agente silvano.
L'aggiudicatario dovrå pure versare anticipatamente nella Cassa comunale

la somma di lire 14,777 (quattordielmila settecentosettantasette) per essere im-
messo nel possesso delle sezioni a reefdersi, e da escomputarsi nella rata al-
tima di pagamento dopo il collando dell'agente forestale.
L'aggiudicatario non potrà intentare liti o quistioni relative al contratto

pel taglio all'Amministrazione comunale se prima non avrà depositato l'intero
estagl•o nella Cassa comunale; a ciò contravvenendo sisottopone alla penale
di lire duemila a pro del comune a titolo di danni ed interessi.
Il termine utile per presentare diferte di miglioramento, non inferiore al

a) Un certiñ38to di moralità rilasciato la tempa prossimo all'incanto dalla
autoritå del luogo di domioillo del concorrente;

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stake rilasàiato da non più di eel meat, ed andenri che il concor-
rente, o la persona che sarà incarlosta di dirigere sotto la saa roeponsabilità
ed in aan vece i lavori, ha le cogniziont e espacità necessarie per l'engui
saento e la diresióne'dèl lavori di aut nel presento- avvisa;

ventealato del prezzo di aggiudicazione provvisoria, sonde alle ore 12 meri-
diane del di 23 marzo 1880, per procedersi in questo caso ad altre subsete
nel giorno 11 aprile corrente anno.

Muro Lucano, 11 18 febbraio 18610.
11 Bindaco: V. LORDI.

931 ti segretario comunale: P. Bricaccr.
I

AVYISO. AVVISO.

g) La ricevuta di ¤aa delle Casse delle Tesorerie provinciali di Itoma o

di"Avellino, dalla 'quale risulti del fatto deposito interinale di lire 7000, io no-
morarlo od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La causione definitiva 6 flasats al doelmo della eomma di deliberamento in

numerario od in eartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termlae di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

gladioazione stipulare il relativo contratto. -

Le speso tutto inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-
I'appaitatore.

Roma, 19 febbraio 1880.
- Per detto Ministero

928 N Caposezione: M. FRIGEILI.

INTENDENZA DI FINANZA DI IlOMA

Avviso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto 11 di 26 marzo 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto si Banco una. 100 nel comune di Piperno, provincia di Roma, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1245 54.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
mënti comprovanti i requisiti volkti dall'articolo 185 del regolamento appro-
Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di speechietto
rilseotataAall'autoritA giudislaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel euccessive

articolo 186 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reste decreto

5 marzo 1874, n. 1813 (Serie 2·), devranno provaro le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altti hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

ciroostanze ei i fatti sui quali appogglano i titoli del loro concorso.

Si avverto che 11 cennato Banco é della categoria 16, e che a guarentigla
11eÍl'esereisio del Banco modesimo dovrå essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire SGD
Nell'istansa sarå alchiarato di uniformarsi alle cond:zioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 17 febbraio 1850.

Per ITagendente: G, BERTOLINI,

(26 pubblicazione)
Nel giorno ventidae marzo 1880 In-

aanzi la prim; sezione del Tribunale
civile di Roma ei procederà alla ven-
dita giudiziale dei seguenti fondi in
due distinti lotti ed a quarto ribasso,
vapropriati in danno del signor Nicola
Marli ad istanza del signor Gioacchino
Lugarf.
1. Terreno vignato posto in Monte

Rotondo, vocabolo Valle Casa, con-
trada La Villa, della quantità di ta-
vole 8 34, pari ad are 83 40, segnato in
mappa col nn. 1191 e 319, sezione 2•;
lire 2714 49.
2. Terreno caonetato, posto nel ter-

ritorio suddetto, contrada e vocabolo
come sopra, di tavole 1 31, pari ad are
13 e cent. 40, segnato in mappa col
n. 317, sez. 2=; lire 446 42.

Roma, 18 febbraio 1880.
906 Avv. CArni FERDINANDO.

AVVISO.
(26 pubblicazions) ,

Nel giorno cinque aprile 1880 innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma si procederà alla vendita
giudiziale del seguente fondo a terro
ribasso, espropriato in danno della al-
gnora Isabella Vannucci, assistita dal
proprio marito signor Raimondo- De
Santis, ad istanza del sig. Antonio
Pratelli di Giovanni.
Utile dominio della casa di recedtd

6ootruzione con annessa ares fabbri-
cabile di metri quadrati 129 20, poeta
in Roma al Monte Cello, la via Capo
d'Africa, mancante di numero di cata-
sto perchè ancora non tacritta e quindi
non ancora ac6ertato il tributo diretto
dovuto allo Stato, contlnanti Bonal-
logi, Rosal, via de' Santi Quattro.

Roma, 18 febbraio 1880.
906 Oxauvo Flocom proc.

(26 pubbl¢eazions)
Avanti la 2 esione del Tribunale

civile di Roma nell'udienza del 31
marzo 1860 si procederà ella vendita
giudislale dellymmobile qui sotto de-
scritto, espropriato ad istanza del al-
gaor Alessandro Al-giani, anche come
oessionario del fratello Pistro, in denno
del rey. don Vincenzo del Moro, doml-
cittato in Albano-Laziale, tiel'itore, o
Pietro Rinaldf, terzo possessore, domi-
ciliato in Albano stesso.
Terreno vignato con casa colonics,

situato nel territorio di Castel Gandolfo,
vocabolo Colonnelle, distinto col nu-
meri di mappa 761 enb. 1 e 764 nab. 2,
e 1014, della quantità asperfleiale di
tavole 4 e 13.
L'incanto si aprirå aul presso oûerto

dal creditore istanta in lire 383 10.
Tatte le altre condizioni della ven-

dita trovans! descritte nel relativo
bando.
901 Vrucxxzo VESPASIANI QBOlgif.

RIDUZIONE DI CAUZIONZ.
(1• pubblicazione)

Il sottoscritto, per gli effetti degli
articoli 17, 38, 39 e 137 dalla legge vi-
gente sat Notariato, rende noto che il
Signor Del Felice dott. Ar.tonio, notaio,
residenta in Sondrie, ha presentata do-
roanda alla cancelleria di questo Tri-
banale per ottenere la riduzione della
propria-Bansinné•di lire 180 di rendita
del Debito Pubblico, portata per l'eser-
cisio di ana professione, chiedendo
cicò lo avlucolo dell'eccedenza di lire
180 di rendita portata dal relativ0 Oer-
tilleato nominativo vincolato.
Sondrio, addi 8 luglio 1879.

879 .· BONTARDELLI 0800.

ilAuxn&NO NATALE, Gorente.

ROMA - Tip. Esso: BoTTA.


